ROSARIO di DIO CARITA’

(dalla lettera enciclica “Deus caritas est”
di Papa Benedetto XVI)

MISTERI della GIOIA

O Maria Santissima,
verso i misteri della gioia del tuo Figlio e di te
guida il nostro cuore e aiutaci ad aprire la nostra vita.
Tu, nel Magnificat, hai espresso il programma della tua vita:
non mettere te stessa al centro,
ma fare spazio a Dio
incontrato nella preghiera e nel servizio al prossimo.
Tu sei grande perché
non hai voluto rendere grande te stessa ma Dio
per la sua chiamata;
Tu sei umile perché
non hai voluto essere nient'altro che l'ancella del Signore,
mettendoti a piena disposizione delle iniziative di Dio,
e accettando di essere trascurata
nel periodo della vita pubblica di Gesù
mentre il tuo Figlio andava fondando una nuova famiglia di credenti.
Aiutaci a far diventare buono il mondo
con la nostra umiltà, disponibilità, usabilità e adattabilità
come persone di fede e di carità (cfr 41).
Amen.
PRIMO MISTERO della GIOIA: Contempliamo la chiamata di Maria a diventare la Madre del Messia Salvatore che ne determina la fisionomia di tutta la sua vita.
Dall'enciclica “Dio è carità”: L’amore di Dio è un amore elettivo (n.9).“Noi abbiamo riconosciuto l’amore che Dio ha per noi e vi abbiamo creduto”: con queste parole ci è offerta per così dire una formula sintetica dell’esistenza cristiana; così il cristiano può esprimere la scelta fondamentale della sua vita (n.1). L’amore di Dio per noi è questione fondamentale per la vita e pone domande decisive su chi è Dio e su chi siamo noi (n.2).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima, lei che, pienamente disponibile alle iniziative di Dio (n.41), interceda perchè noi tutti  sappiamo rispondere alla chiamata alla missione che viene da Dio per il servizio del Vangelo e dell'uomo e possiamo fare dell'amore la regola di vita e il programma del servizio nel mondo

· Padre nostro…
· 10 Ave Maria…
· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

crediamo al Dio incarnato Gesù di Nazaret

e lo accogliamo nella nostra vita di ogni giorno

per avere la vita eterna (cfr n.1).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

SECONDO MISTERO della GIOIA: Contempliamo la visita che Maria, per un amore che previene e va incontro a chi è o può avere bisogno, fa alla cugina Elisabetta, incinta del Precursore di Cristo.
Dall'enciclica “Dio è carità”: L’esperienza dell’amore diventa veramente scoperta dell’altro, cura dell’altro e per l’altro, superando il carattere egoistico; non cerca più se stesso, ma il bene dell’amato ed è pronto al sacrificio (n.6). Siccome Dio ci ha amati per primo (cfr 1 Gv 4,10), l’amore adesso non è più solo un “comandamento”, ma è la risposta al dono dell’amore, col quale Dio ci viene incontro (n.1). Chi vuole donare amore e, a partire da Dio, essere a disposizione del suo popolo, deve egli stesso riceverlo in dono (cfr n.7). Solo il servizio al prossimo apre i miei occhi su quello che Dio fa per me e su come Egli mi ama (n. 18). In fondo l’amore è un’unica realtà, seppur con diverse dimensioni (n.8) e l'agape trasmette il dono ricevuto (n.7). 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, impegnata in un servizio di carità (n.41), faccia che il nostro amore non si fermi all’eros, ma possa trasformarsi in “agape” espressione dell'amore fondato sulla fede e da essa plasmato (cfr n.7), e ogni bisogno sia riconosciuto come esigente il nostro impegno pratico qui ed ora (cfr n. 15): 
· Padre Nostro 

· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontrarci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

il tuo modo di amare, rivelato e comunicato dal tuo Figlio Gesù,

divenga la misura del nostro amore umano (cfr n. 11).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

TERZO MISTERO della GIOIA: Contempliamo: la nascita di Gesù perché ogni uomo e donna possa incontrarsi personalmente con Dio.
· Dall'enciclica “Dio è carità”: All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla v n.ita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva. L’avvenimento è questo: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui…abbia la vita eterna (Gv 3,16) (n.1). 

Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei 
che, Madre della Parola incarnata (n.41), renda sempre vive in ciascuno di noi le domanda 
sul senso della nostra vita, perché possa accompagnarci lungo la quotidianità e diventi 
decisiva per un’esistenza, incentrata sulla fede che Dio è amore e ci ama (cfr n. 2): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 
· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero contemplato,

riconosciamo  in te e nel tuo Figlio Gesù

il centro della fede cristiana

e il senso pieno della nostra esistenza di figli tuoi (cfr n.1).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUARTO MISTERO della GIOIA: Contempliamo la presentazione di Gesù al tempio da parte di Maria e di Giuseppe per adempiere alla Legge della consacrazione rituale di ogni primogenito al Signore, segno che tutto viene da Dio, appartiene e ritorna a Lui.
Dall'enciclica “Dio è carità”: Il modo di amare di Dio, nel suo agire imprevedibile e in certo senso inaudito (n.12), diventa la misura dell'amore umano (n.11). Nel culto stesso [ ] è contenuto l'essere amati e l'amare a propria volta gli altri. Un'Eucaristia che non si traduca in amore concretamente praticato è in se stesa frammentata. [ ] L'amore può essere “comandato” perché prima è donato (n.14). L'amore non è mai “concluso” e completato; si trasforma nel corso della vita, matura e proprio per questo rimane fedele (n. 17).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, spazio tutto di Dio e per Dio (n.41), ci aiuti a comprendere come l'essere consacrati al Signore comporti una vita vissuta nella logica dell'amore riconoscente, gratuito, inesauribile come è quello di Dio che riceviamo per trasmetterlo perchè chiunque ha bisogno è il nostro prossimo (cfr n.14.15.17): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

nel nostro vivere quotidiano

non separiamo mai i due precetti dell’amore a te e al prossimo (cfr n.1).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUINTO MISTERO della GIOIA: Contempliamo il ritrovamento e la presenza volontaria di Gesù nel tempio fra i dottori mentre li ascolta e pone loro domande per aprirli alla pienezza della verità e della loro ricerca e sapienza.
Dall'enciclica “Dio è carità”: La fede ha la sua specifica natura di incontro con il Dio vivente – un incontro che ci apre nuovi orizzonti molto al di là dell'ambito proprio della ragione. Ma al contempo essa è una forza purificatrice per la ragione stessa. Partendo dalla prospettiva di Dio, la libera dai suoi accecamenti e perciò l'aiuta ad essere meglio se stessa. La fede permette alla ragione di svolgere in modo migliore il suo compito e di vedere meglio ciò che le è proprio (n.28). 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, cooperatrice alla salvezza del mondo (n.41), aiuti ogni responsabile del bene pubblico e ciascuno di noi a comprendere come la giustizia debba sempre essere lo scopo, la misura e il traguardo del nostro agire ed operare per il mondo

· Padre nostro…

· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,
stiamo nel tuo amore e dimoriamo in Te

affinché tu possa dimorare in noi (cfr n.1).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

MISTERI della LUCE

Santa Maria, Madre di Dio,
verso i misteri della luce del tuo Figlio e di te
guida il nostro cuore e aiutaci ad aprire la nostra vita.
Tu hai donato al mondo la vera luce,
Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio.
Ti sei consegnata completamente alla chiamata di Dio
e sei così diventata sorgente della bontà
che sgorga da Lui.
Mostraci Gesù.
Guidaci a Lui.
Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo,
perché possiamo anche noi diventare capaci di vero amore
ed essere sorgenti di acqua viva
in mezzo a un mondo assetato (n.42)
Amen.
PRIMO MISTERO della LUCE: Contempliamo Gesù che nel Battesimo di penitenza al fiume Giordano viene incontro all'umanità bisognosa di perdono e di purificazione salvifica.
Dall'enciclica “Dio è carità”: Cristo ha preso l'ultimo posto nel mondo [ ] e proprio con questa umiltà radicale ci ha redenti e costantemente ci aiuta (n.35). Un vero umanesimo...riconosce nell'uomo l'immagine di Dio e vuole aiutarlo a realizzare una vita conforme a questa dignità [ ]. Il programma del cristiano [ ] è “uncuore che vede”...dove c'è bisogno di amore e agisce in modo conseguente (n.30)
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, in stato di attesa della salvezza d'Israele (n.41), faccia sì che la nostra carità e disponibilità non si fermino a dare semplicemente e freddamente qualcosa e a compiere qualche servizio, ma giungano al vertice del dare noi stessi (cfr 30): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

·  Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia
di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

la nostra  unione con Cristo sia, allo stesso tempo,

unione con tutti gli altri che sono diventati o diventeranno suoi

e  ai quali egli si dona (cfr n.14).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

SECONDO MISTERO della LUCE: Contempliamo la prima manifestazione messianica di Gesù alle nozze di Cana, benedette e salvate dalla sua presenza, segno e profezia della nuova ed eterna alleanza eucaristica. 
Dall'enciclica “Dio è carità”: All’essere umano si schiude una promessa di felicità che sembra irresistibile

[ ]. L’amore tra uomo e donna, cui è stato dato il nome di eros (n.3), nel quale corpo e anima concorrono inscindibilmente, emerge come archetipo di amore per eccellenza, al cui confronto, a prima vista, tutti gli altri tipi di amore sbiadiscono (n.2) l’uomo; costituzionalmente è in cammino per trovare nell’altro la parte integrante per la sua interezza; solo nella comunione con l’altro sesso può diventare completo … e solo nel loro insieme rappresentano l’interezza dell’umanità, diventano una sola carne (n.11).Ma l’amore, in ultima istanza, è uno solo (n.2). L’amore vince tutto e cediamo anche noi all’amore (n.4). 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, madre del Signore (n.41), faccia sì che il modo di amare di Dio divenga la misura di ogni amore umano, specialmente quello consacrato nel sacramento delle nozze. 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato e pregato,

riconoscendoci costituzionalmente in cammino

per trovare nell’altro la parte integrante per la nostra interezza,

diventiamo “completi” nella comunione tra i due sessi (n.11).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

TERZO MISTERO della LUCE: Contempliamo l'annuncio del Regno e la chiamata alla conversione cioè a sottomettere a Dio il nostro pensiero, la nostra volontà e libertà e cercare di vivere come piace al Signore e conviene a dei battezzati.
Dall'enciclica “Dio è carità”: All'amore tra uomo e donna, che non nasce dal pensare e dal volere ma in certo qual modo s'impone all'essere umano, è stato dato il nome di eros. L'eros ossia l'amore umano di compiacenza, ebbro ed indisciplinato, [ ] ha bisogno di disciplina, di purificazione per donare all'uomo non il piacere di un istante, ma un certo pregustamento del vertice dell'esistenza, di quella beatitudine a cui tutto il nostro essere tende (n.4).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, donna che ama (n.41), ci insegni a dare il giusto valore e dignità al corpo, tabernacolo scelto dall’Altissimo, perché realmente sia integrato nel tutto della libertà della nostra esistenza e non sia mai disgiunto dall'unità con l'anima, 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato,

ci apriamo al nuovo orizzonte che Lui ci ha spalancato

e ne seguiamola direzione decisiva (cfr n. 1).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUARTO MISTERO della LUCE: Contempliamo la trasfigurazione di Gesù sul Tabor con la consegna di ritornare in mezzo alla gente per comunicare la divina Parola che si è ascoltata ed è la sola capace di promuovere il bene completo dell'uomo. 
Dall'enciclica “Dio è carità”: Lo Spirito è anche forza che trasforma il cuore della Comunità ecclesiale, affinchè sia nel mondo testimone dell'amore del Padre, che vuole fare dell 'umanità, nel suo Figlio, un'unica famiglia. Tutta l'attività della Chiesa è espressione di un amore che cerca il bene integrale dell'uomo: cerca la sua evangelizzazione mediante la Parola e i Sacramenti e... cerca la sua promozione nei vari ambiti della vita e dell'attività umana (n.19) 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, intimamente penetrata dalla parola di Dio (n.41), ci renda docili nel comprendere come il servizio dei cristiani debba essere costantemente un andare incontro alle sofferenze e ai bisogni, anche materiali, degli uomini (n.19): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

corrispondiamo generosamente al tuo amore

che ci viene incontro (cfr n.1).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUINTO MISTERO della LUCE: Contempliamo l'istituzione dell'Eucaristia, del sacerdozio ministeriale e la consegna del comandamento nuovo dell'amore fraterno e vicendevole. 
Dall'enciclica “Dio è carità”: Al suo atto di offerta sulla croce Gesù ha dato una presenza duratura attraverso l'istituzione dell'Eucaristia, durante l'Ultima Cena. Egli anticipa la sua mote e risurrezione donando già in quell'ora ai suoi discepoli nel pane e nel vino se stesso, il suo corpo e il suo sangue come nuova manna. L'Eucaristia ci attira nell'atto oblativo di Gesù [ ]. Noi veniamo coinvolti nella dinamica della sua donazione (n.13). Nella comunione sacramentale io vengo unito al Signore come tutti gli altri comunicandi [ ]. L'unione con Cristo è allo stesso tempo unione con tutti gli altri ai quali egli si dona. Io non posso avere Cristo solo per me; posso appartenergli soltanto in unione con tutti quelli che sono diventati o diventeranno suoi. La com n. n.unione mi tira fuori di me stesso verso di Lui,e così verso l'unità con tutti i cristiani [ ]. Nell'Eucaristia l' agape di Dio viene a noi corporalmente per continuare il suo operare in noi e attraverso di noi (n.14).
· Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei,  madre di tutti i credenti (n.41), faccia sì che tutti possiamo essere attirati verso il Dio incarnato perché tutta la nostra esistenza di fede derivi dalla centralità del comandamento verso Dio e verso il prossimo (n. 14 ): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato e pregato,

nella partecipazione all’Eucaristia,

ci lasciamo attirare  nell’atto oblativo di Cristo

e coinvolgere nella dinamica della sua donazione (cfr n. 14).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

MISTERI del DOLORE

Maria SS.,
verso i misteri del dolore del tuo Figlio e di te
guida il nostro cuore e aiutaci ad aprire la nostra vita.
Tu hai veramente abitato nella casa della Parola di Dio
e sei stata la casa della divina Parola:
ne uscivi e vi rientravi con naturalezza
tanto che pensavi e parlavi con la Parola
perchè la Parola di Dio era diventata parola tua
e ogni tua parola nasceva dalla divina Parola.
Fa' che anche noi diventiamo sempre più e meglio familiari della Parola,
discepoli del tuo Figlio,
e lo seguiamo sia nelle ore liete e sia in quelle dolorose e faticose,
segnate dalla croce;
fa' che i nostri pensieri e voleri, penetrati dalla Parola di Dio,
siano in sintonia con i pensieri e voleri di Dio (cfr n.41) .
Amen.
PRIMO MISTERO del DOLORE: Contempliamo Gesù che nella preghiera nell'orto del Getsemani si predispone e si prepara all'amoroso dono totale di sé per la nostra salvezza. 
Dall'enciclica “Dio è carità”: E' venuto il momento di riaffermare l'importanza della preghiera di fronte all'attivismo e all'incombente secolarismo (n.37). Il contatto vivo con Cristo è l'aiuto decisivo per restare sulla retta via: né cadere in superbia dispregiatrice e demolitrice dell'uomo, né abbandonarsi alla rassegnazione inerte e non costruttiva. La preghiera come mezzo per attingere sempre di nuovo forza da Cristo, diventa un'urgenza del tutto concreta. Chi prega non spreca il suo tempo [ ] e la pietà non indebolisce la lotta contro la povertà o addirittura contro la miseria del prossimo [ ].Il tempo dedicato a Dio nella preghiera non solo non nuoce all'efficacia ed all'operosità dell'amore verso il prossimo, ma ne è in realtà l'inesauribile sorgente (n.36).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, donna di fede (n.41), ci aiuti a comprendere come dalla familiarità con Dio nella preghiera e dall’abbandono alla sua volontà possa nascere una vera attenzione ai bisogni dell’uomo e l’impegno ad impedirne ogni degrado morale e sociale (n.37): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria…
· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

restiamo in dialogo con Dio

per poter partire da Lui

ed essere a disposizione del suo popolo (cfr n.7).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

SECONDO MISTERO del DOLORE: Contempliamo la flagellazione di Gesù e il richiamo indiretto al rispetto della sacralità del corpo umano che mai va mortificato indebitamente e disgiunto dall'anima ma trattato come un tutt'uno nella realtà della persona umana. 
Dall'enciclica “Dio è carità”: L’ eros, ebbro e indisciplinato, ha bisogno di disciplina, di purificazione, di rinuncia, di guarigione, in vista della sua vera grandezza e per donare all’uomo non il piacere di un istante, ma un certo pregustamento del vertice dell’esistenza, di quella beatitudine a cui tutto il nostro essere tende (n. 4. 5). L’uomo diventa veramente se stesso, quando corpo e anima si ritrovano insieme in intima unità; la sfida dell’eros può dirsi veramente superata quando questa unificazione è riuscita (n.5). Non sono né lo spirito nè il corpo da soli ad amare: è l’uomo, la persona che ama come creatura unitaria. Solo quando ambedue si fondono veramente in unità, l’uomo diventa pienamente se stesso (n.5): 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, ancella del Signore (n.41), renda viva la nostra fede, facendoci comprendere come spirito e materia, corpo e anima, nel loro insieme, sono gli strumenti che ci aprono le porte del Regno di Dio 
· Padre Nostro
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato e pregato,

non cerchiamo altri punti di riferimento

o altre misure della nostra identità e azione

se non il tuo divin Figlio e il tuo amore (cfr n. 2).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

TERZO MISTERO del DOLORE: Contempliamo la coronazione di spine di Gesù per mettere in burlala sua divina e inalienabile regalità universale a cui nulla sfugge e può essere sottratto.
Dall'enciclica “Dio è carità”: La speranza si articola praticamente nella virtù della pazienza che non vien meno nel bene neanche di fronte all'apparente insuccesso, ed in quella dell'umiltà che accetta il mistero di Dio e si fida di Lui anche nell'oscurità. La fede mostra il Dio che ha dato il suo Figlio per noi e suscita così in noi la vittoriosa certezza che è proprio vero: Dio è amore! Dio tiene in mano il mondo nelle sue mani e nonostante ogni oscurità Egli vince (n.39).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, madre umile (n.41), ci aiuti a conservare la certezza che l’amore è possibile e noi siamo in grado di praticarlo in quanto creati ad immagine di Dio (n.39): 
· Padre nostro… 
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

vivendo nella fedeltà a te, unico Dio,

facciamo l’esperienza di essere amati da te e scopriamo la gioia

nella verità e nella giustizia (cfr n. 9).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUARTO MISTERO del DOLORE: Contempliamo il viaggio di Gesù,, carico della croce, come dono in stato di dono , ma carico soprattutto della condanna come malfattore pur essendo innocente.
Dall'enciclica “Dio è carità”: L’amore è cammino, esodo permanente dall’io chiuso se stesso verso la sua liberazione nel dono di sé, verso il ritrovamento di sé. “Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece la perde la salverà” (Lc 17,33). Gesù, con ciò descrive il suo personale cammino ma anche l’essenza dell’amore e dell’esistenza umana in genere (n.6). L'amore per il prossimo è una strada per incontrare anche Dio e il chiudere gli occhi di fronte al prossimo rende ciechi anche di fronte a Dio (16).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, donna e madre  di speranza (n.41), orienti il nostro amore a Dio, perché esso non divenga una menzogna quando ci chiudiamo al prossimo o addirittura lo odiamo (cfr n.16): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato e pregato,

ci lasciamo purificare il nostro amore

e ci apriamo alle nuove dimensioni che tu ci vai dischiudendo (cfr n.8).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUINTO MISTERO del DOLORE: Contempliamo la crocifissione e morte di Cristo, rivelazione suprema e inequivocabile di Dio carità.
Dall'enciclica “Dio è carità”: Dio ama tanto l’uomo che facendosi uomo egli stesso, lo segue fin nella morte e in questo riconcilia giustizia e amore (n.10). Nella morte in croce di Cristo si compie quel volgersi di Dio contro se stesso nel quale Egli si dona per rialzare l’uomo e salvarlo – amore, questo, nella sua forma più radicale. Lo sguardo rivolto al fianco squarciato di Cristo attesta che “Dio è amore”. A partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del suo vivere e del suo amare (n.12).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissim, le che,  affidata completamente alle  promesse di Dio (n.41), ci aiuti a comprendere come Dio, nella passione del Suo Figlio, ha scelto la nostra condizione per rendere possibile nell’oggi di ogni tempo, proprio a partire dalla manifestazione dell’Amore senza misura, la salvezza e la redenzione di ogni uomo.

· Padre nostro…
· Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato e pregato,

accogliamo in dono l’amore divino,

che scaturisce dal cuore trafitto del tuo Figlio,

per poi donarlo agi altri (cfr n.7).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

MISTERI della GLORIA

Maria SS.,
verso i misteri della gloria del tuo Figlio e di te
guida il nostro cuore e aiutaci ad aprire la nostra vita.
Tu, con la morte e risurrezione del tuo divin Figlio Gesù,
sei diventata Madre di tutti i credenti.
Noi, con gli uomini di tutti i tempi
e di tutte le parti del mondo,
ci rivolgiamo alla tua bontà materna,
alla tua purezza e bellezza verginale
nelle nostre necessità e speranze, gioie e sofferenze,
nelle nostre solitudini e condivisioni comunitarie;
noi confidiamo in te
perché tu non cerchi te stessa,
ma semplicemente vuoi il bene dei tuoi amati figli.
Ottienici un vivo desiderio di bere, come te, alla sorgente dell'amore di Dio
per diventare noi stessi una piccola ma reale sorgente
da cui possano sgorgare fiumi di acqua viva di carità pura (cfr n.42).
Amen.
PRIMO MISTERO della GLORIA: Contempliamo la risurrezione di Gesù, a prova che l'amore portato sino alla fine è più forte della morte e chi ama resta sempre vivo.
Dall'enciclica “Dio è carità”: Gesù ci viene incontro, cerca di conquistarci fino alle apparizioni del Risorto 
[ ]. L'incontro con le manifestazioni visibili dell'amore di Dio può suscitare in noi il sentimento della gioia, che nasce dall'esperienza dell'essere amati. Il riconoscimento del Dio vivente è una via verso l'amore, e il sì della nostra volontà alla sua unisce intelletto, volontà e sentimento nell'atto totalizzante dell'amore (cfr n.17) .Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, buona, pura e bella verginalmente (n.41), ci aiuti a riconoscere il Signore che ci viene incontro nella sua Parola, nei Sacramenti, nell’Eucaristia e attraverso uomini nei quali Egli traspare (cfr n.17): 
· Padre nostro…

· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

il nostro amare, sempre pronto al sacrificio, divenga  veramente

ricerca e scoperta,  cura e bene dell’altro e per l’altro (cfr n.6).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

SECONDO MISTERO della GLORIA: Contempliamo l'ascensione di Gesù al cielo e l'inizio della missione evangelizzatrice e promozionale dell'uomo da parte della Chiesa la quale è mossa e animata dalla carità di Cristo.
Dall'enciclica “Dio è carità”: Tutta l'attività della Chiesa è espressione di un amore che cerca il bene integrale dell'uomo: cerca la sua evangelizzazione mediante la Parola e i Sacramenti, [ ] e cerca la sua promozione nei vari ambiti della vita e dell'attività umana. Amore è pertanto il servizio che la Chiesa svolge per venire costantemente incontro alle sofferenze e ai bisogni, anche materiali, degli uomini (n.19) 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei che, grande perchè rimasta piccola e ha reso grandi gli altri (n.41), aiuti la Chiesa in ognuno delle sue membra, perché essa non desista dal suo proprio e specifico servizio di evangelizzazione, per il bene integrale dell’uomo (cfr n.19): 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

ci apriamo alla gioia che tu, nostro Creatore, hai predisposto per noi,

la sola che ci offre una felicità

che ci fa pregustare qualcosa del Divino (cfr n.3).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

TERZO MISTERO della GLORIA: Contempliamo il dono dello Spirito Santo ai Maria, SS. e agli Apostoli che li rende missionari evangelizzatori e li riempie di amore diffusivo. 
Dall'enciclica “Dio è carità”: Lo Spirito è quella potenza interiore che armonizza il cuore dei credenti col cuore di Cristo e li muove ad amare i fratelli come li ha amati Lui, quando si è curvato a lavare i piedi dei discepoli (cfr Gv 13, 1-13) e soprattutto quando ha donato la sua vita per tutti (cfr Gv 15,13). Lo Spirito è anche forza che trasforma il cuore della Comunità ecclesiale, affinché sia nel mondo testimone dell’amore del Padre, che vuole fare dell’umanità, nel suo Figlio, un’unica famiglia (n.19).
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, anima esultante (n.41), aiuti ciascuno di noi a comprendere come l’amore del prossimo, radicato nell’amore di Dio, debba essere riconosciuto da ogni singolo fedele cristiano come un compito inderogabile e non delegabile (n.20): 
· Padre nostro… 

· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato e pregato,

camminiamo in un esodo permanente dall’io chiuso in noi stessi

verso la sua liberazione nel dono di sé (cfr n.6).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUARTO MISTERO della GLORIA: Contempliamo l'assunzione di Maria SS. al cielo, subito in anima e corpo e scopre che la riuscita di sé e la gioia più vera e piena è quella che Dio sia tutto in noi e noi diventiamo, giorno dopo giorno, carità divina, ossia santità. 
Dall'enciclica “Dio è carità”: L’ uomo vivendo nella fedeltà all’unico Dio, sperimenta se stesso come colui che è amato da Dio e scopre la gioia nella verità, nella giustizia – la gioia in Dio che diventa la sua essenziale felicità: “Chi altri avrò per me in cielo? Fuori di te nulla bramo sulla terra…Il mio bene è stare vicino a Dio” (n.9). Dio e l’uomo restano se stessi e tuttavia diventano pienamente un cosa sola: “Chi si unisce al Signore forma con lui un solo spirito” (1 Cor 6, 17) (n.10). 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, specchio di ogni santità (n.41), ci aiuti a comprendere come dal riconoscere Dio come il Creatore del cielo e della terra, Padre di ogni uomo, nasca un impegno forte di amore verso ciascuno (cfr n. 9) : 
· Padre nostro…
· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie per la grazia del mistero

che il tuo divin Figlio ci ha meritato e donato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero, contemplato e pregato,

noi diventiamo pienamente noi stessi

fondendo veramente in intima unità corpo e anima

e amiamo come creature unitarie (cfr n.5).

Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

QUINTO MISTERO della GLORIA: : Contempliamo la glorificazione di Maria, regina del cielo e della terra, nella gloria di Dio Carità, degli angeli e dei santi, ritornati a Dio per via di carità, anticipo di Paradiso.
Dall'enciclica “Dio è carità”: L'amore diviene il criterio per la decisione definitiva sul valore o il disvalore di una vita umana. Gesù si identifica con i bisognosi: affamati, assetati, forestieri, nudi, malati, carcerati. Amore di Dio e del prossimo si fondono insieme: nel più piccolo incontriamo Gesù stesso e in Gesù incontriamo Dio (n.15). L'amore viene da Dio e ci unisce a Dio e, mediante questo processo unificante, ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa sola, fino a che, alla fine, Dio sia “tutto in tutti” (1 Cor 15,28) (n.18). 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre, per intercessione di Maria Santissima; lei, eccelsa tra i santi (n.41), ci aiuti a guardare impariamo il nostro prossimo non più soltanto con i nostri occhi e sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo (cfr n.18): 
· Padre nostro…

· 10 Ave Maria… 

· Gloria al Padre…
Dio Amore,

ti rendiamo grazie perché ci hai dato la grazia

di incontraci con la stessa Persona del tuo divin Figlio

nel mistero contemplato;

per intercessione di Maria, sua e nostra Madre comune,

che ci aiuta e accompagna nel nostro cammino orante,

fa’ che, in forza della grazia del mistero pregato,

viviamo ed esprimiamo un amore fondato sulla fede

e da esso plasmato come oblatività (cfr  n. 7).
Per Cristo, nostro Signore,

e per Maria, nostra Madre.

Amen.

Salve Regina…

Litanie.

Signore Pietà

Cristo Pietà

Signore Pietà

Cristo Ascoltaci

Cristo Esaudiscici

Padre dei Cieli che sei Dio, abbi pietà di noi

Figlio redentore del Mondo che sei Dio, abbi pietà di noi

Spirito Santo che sei Dio, abbi pietà di noi

Santa Trinità unico Dio, abbi pietà di noi

(AD OGNI LITANIA SI RISPONDE: ABBI PIETA’ DI NOI)

1. Gesù, curvato a lavare i piedi dei discepoli (19), abbi pietà di noi
2. Gesù, centro della fede cristiana (1), abbi pietà di noi
3. Gesù, immagine dell’uomo nuovo (cfr1), abbi pietà di noi
4. Gesù, Persona che dà alla vita un nuovo orizzonte (1), abbi pietà di noi
5. Gesù, amore che precede e previene (1), abbi pietà di noi
6. Gesù, sorgente della bontà (42)  e dono di amore (1), abbi pietà di noi
7. Gesù, chicco di grano che cade nella terra (6), abbi pietà di noi
8. Gesù, chicco di grano che muore per portare molto frutto (6)

9. Gesù, sorgente prima e originaria dell’amore (7)

10. Gesù, dal cui cuore trafitto scaturisce l’amore di Dio (7)

11. Gesù, Dio per tutti gli uomini (9), abbi pietà di noi
12. Gesù, amore elettivo (9), abbi pietà di noi
13. Gesù, felicità dell’uomo (cfr 9), abbi pietà di noi
14. Gesù, Dio fatto uomo (9), abbi pietà di noi
15. Gesù, vicino all’uomo fin nella morte (9), abbi pietà di noi
16. Gesù, inseguitore dell’umanità sofferente e perduta (9), abbi pietà di noi
17. Gesù, pastore in  cerca  della pecorella smarrita (12) abbi pietà di noi
18. Gesù, donato per rialzare l’uomo e salvarlo (12) abbi pietà di noi
19. Gesù, amore nella sua forma più radicale (12) abbi pietà di noi
20. Gesù, datore di se stesso nel pane e nel vino (13) abbi pietà di noi
21. Gesù, nuova manna e vero cibo dell’uomo (13) abbi pietà di noi
22. Gesù, che coinvolgi nel tuo atto oblativo (13) abbi pietà di noi
23. Gesù, che coinvolgi nella dinamica della donazione (13) abbi pietà di noi
24. Gesù, segno visibile dell’abbassamento di Dio verso di noi (13) abbi pietà di noi
25. Gesù, Dio incarnato (14) e fatto visibile (17) abbi pietà di noi
26. Gesù, attrazione di tutti gli uomini (14) abbi pietà di noi
27. Gesù, carità divina operante in noi e attraverso di noi (14) abbi pietà di noi
28. Gesù, identificato con i bisognosi (15) abbi pietà di noi
29. Gesù, luogo dell’incontro con Dio (15) abbi pietà di noi
30. Gesù, amore divino reso visibile (17) abbi pietà di noi
31. Gesù, immagine del Padre (17) abbi pietà di noi
32. Gesù, guida della Chiesa (17) abbi pietà di noi
33. Gesù, presente nella sua Parola (17) abbi pietà di noi
34. Gesù, presente nei Sacramenti (17) abbi pietà di noi
35. Gesù, presente nell’Eucaristia (17) abbi pietà di noi
36. Gesù, presente nella liturgia della Chiesa (17) abbi pietà di noi
37. Gesù, presente nella preghiera della Chiesa (17) abbi pietà di noi
38. Gesù, presente nella comunità vera dei credenti (17) abbi pietà di noi
39. Gesù, presente nel nostro quotidiano (17) abbi pietà di noi
40. Gesù, presente negli uomini nei quali può trasparire (17) abbi pietà di noi
41. Gesù, presente nei bisognosi (cfr 15) abbi pietà di noi
42. Gesù, presente nel cristiano con il conforto del suo Spirito (37) abbi pietà di noi
43. Gesù, luce unica che rischiara sempre un mondo buio (39) abbi pietà di noi
44. Gesù, amico di tutti al di là di ogni apparenza esteriore (cfr 18) abbi pietà di noi
45. Gesù, inviato del Padre per redimere il mondo (19) abbi pietà di noi
46. Gesù, fiume di acqua viva (19) abbi pietà di noi
47. Gesù, curvato a lavare i piedi dei discepoli (19) abbi pietà di noi
48. Gesù, forza propulsiva d’amore (cfr 33) abbi pietà di noi
49. Gesù, una sola cosa inseparabile con la Chiesa (cfr 33) abbi pietà di noi
50. Gesù, nutrimento dell’amore e del servizio cristiano (cfr 33) abbi pietà di noi
51. Gesù, umiltà radicale (33), messosi all’ultimo posto del mondo (33) abbi pietà di noi
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci Signore

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi Signore

Prega per noi Santa Madre di Dio, affinchè siamo fatti degni delle promesse di Cristo

Preghiamo.

O Dio che con la Resurrezione del Tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, concedi anche a noi, per intercessione della Beata Sempre Vergine Maria, di godere della gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore.

AMEN
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